
l ' U n i t à ì sabato 1 febbraio 1975 

Per l'intransigenza degli esercenti 

9 / spettacoli - arte 
« La Cimice » 

Domani sciopero: iin versione 

chiusi i cinema coreutìca 

in tutta l'Italia 

In campagna e a Roma 
per girare «Novecento» 

In scena a Milano 

Pasolini 
mizza con pole 

la sentenza 
di sequestro di 
«Sweet Movie» 

In .seguito a', .seque» tro do', 
film Sweet Movie di Du.sarv 
Makavejev. P'.cr Paolo Pasoli
ni, che a.s.Tienie a D a r \ Mn-
raim ne ha curato IVcli/lone 
Uallnna. ha rilasciato 1\ .v>. 
ifucnte dichiarazione « Il te 
sto dell'ordinanza del procu
ratore della Repubblica della 
Spezia appare subito macro
scopicamente discutibile Tale 
discutibilità .si basa su tre 
punt i ' 

*< Primo. U .solito riferimen
to al comune sen.so del pudo
re, che ò sempre un riferi
mento arbitrario, deciso dal
l'alto e. quel che importa, de! 
tutto privo di .sclentiricita. 
Soltanto una .scria .statistica 
potrebbe dire qua! e, In un da
to momento storico, Il comune 
sen.so del pudore. Tale .stati-
stlca non è mal stata fatta. 
Ora. nel caso specifico di 
Sweet Movie, per la prima vol
ta un magistrato denuncia, 
come scrupolo almeno morale, 
l'esigenza di asrclornare la prò 
pria aprioristica ide« del co
mune senso del pudore e duri-
ciue ammette che tale sen.so 
del oudor» può essersi evolu
to. Un'ammis-sione del teenere 
accentua la totflle man"«n?a 
di scientificità del riferimen
to, più o meno asrjriornato. al 
comune senso del pudore. In 
quanto non solo manca una 
sena statlst'ca d-1 comune 
senso de! pudore di ieri, ma, 
per di più. manca una seria 
statìstica de! comune senso 
del pudore di otrsri. Tutto (• 
dunque soltanto nella testa 
del magistrato. 

« Il secondo punto macro
scopicamente discutibile del 
testo dell'ordinanza — conti
nua Pasolini — e il riferimen
to all'arte. Ancoro una volta 
un magistrato si improvvisa 
esteta o critico Celli non hft 
saputo evidentemente capire 
che questo fìlia è un nini 
d'arte, non In quanto t- un 
racconto o un poema, ma in 
quanto è un p m p W f l e una 
allegoria, due frenirl partlco 
Inrmente raffinati di tecnica 
espressiva. 

« I! terzo punto — conclude 
la dichiarazione — e 11 più 
sconcertante di tutti. Il pro
curatore della Spezia afrerma 
che Sweet Movie è trrtiMi'to e 
le sue sc*ne escito'.oelche so
no f'ne a se stesse: mentre al 
contrarlo mal nessun film 6 
stato più costru'to e necessa
r i di questo. Esso è Infatti 
un film politico per definizio
ne, e appunto perche 11 suo 
«cceso spirito pamflettistl-o 
s! concreta In uri» alleitor'a, 
non può tecnicamente esser
ci una srouerva. una Imma?'-
ne, un dettatilo de! film che 
non siano str-t tamentc fun
zionai! e significativi. Sotto 11 
senso letterale c'è sempre un 
altro senso, quello apounto 
a'.lesror'co, il cui drammatico 
rigor? Ideologico e addirittura 
imore.vs'onant"». 

Ed ecco, per intero, l'ordì-
ri'\nra f m w s da! procuratore 
della Repubblica della Spazia, 
dottor Filippo Salutari; 

« Vista la segnalazione per
venuta In dat-\ odierna dal'a 
segone d! polizia femminile 
della Spezia, con la quile ven
dono segnalate mimeros'.s.s'me 
lamentele da parte di spetta
tori di ambo I sessi e di o^ni 
età ed estrazione soc.aV e*rca 
le osc;nlta contenute nel film 
StoecJ Mor.'e («Dolce film »i 
ch^ e in proiezione presso il 
c n e m a teatro civico di questa 
città: 

presa visione della .suddetta 
pelllco'a da parte di questa 
Procura della Repubblica e ri
levato che ;a medesima e co 
stltulta da un comr>les.so di 
s~ene macroscopicamente o-
RC"ne senza dubb'o attamente, 
offensive de! comune senso 
del pudore, ancorché si voglia 
tener conto della evoluzione 
dei costumi; 

ritenuto che tn'.l caratteri di 
oscenità M evidenziano, m 
miniera plateale. In moltepli
ci episodi raffiguranti prati
che -sessuali anche contro na
tura; che frequentemente 
vengono rammo.strat-1 in pri 
nio plano gli organi sessuali 
sia maschili che femminili 
tanche In stato di eccltazio 
ne ) ; che particolarmente osce
no e repellente al senso moru
le «ppare l'episodio in cui si 
Assiste a! compimento di atti 
di libidine su minori o in loro 
presenza ; 

considerato che tutte le pre
detta scene non appa'ono giù 
stlf.cat" da esigenze artisti
che, ne da dimostrazione di 
uno qualsivoglia tysl, che p" 
raltro o difficilmente rlntrac 
e.ab.le nel corso del film: 

ritenuto, pertanto, che a "a 
r co di colui o di coloro che 
hanno Introdotto 11 film este-
ro In Italia e lo han'.o posto 
In circo.a/ione curandone la 
edizione In !!gtta Italiana sono 
ravvisabili gli estremi del rna-
to d. cu all'articola 528 C P , 

vist. gli art.coli 311? e se 
guenti del C P , ori .na U se
questro d: tu ' te le copie del 
firn Swest Mot'e dovunque 
e.- e si trov.no e mancia, pei 
lV.-,ccuz;c;l", alia squadra Mo 
bile della Questura della Spe 
Zi*, con facoltà d siilxlelega ». 

| Un'altra giornata di asien-

! sione dal lavoro proclamala 

' dalla Federazione dello spet

tacolo per domenica 16 

Domani 1 cinematografi ri
marranno chiusi In tutta Ita
lia per lo sciopero nazionale 
dei lavoratori addetti alle sa
le, proclamato dalla Federa
zione unitaria dello spettaco 
lo iFILSFULS UILSI, che ha 
programmato altre due agita-
zlon. sempre per 11 mese d! 
febbraio: un nuovo sciopero 
nazionale domenica 10 e una 
astensione dal lavoro di ot
to ore compless've da effet
tuare su decisione delle orga
nizzazioni region ili. nel gior 
ni tra il a e il 1") 

Ne da not.zia un comuni-
cato emesso dalla Federazio
ne, che. tra l'altro, denuncia 
l'associazione del datori di 
lavoro (ANISC ACISi, che si 
è assunta la responsabilità 
dell'inasprimento della ver
tenza e che ha tatto fare 
alla trattativa passi Indietro 
rispetto al ri.iUltatt cui si era 
pervenuti negli incontri del 
121 e 22. 

« In pratica nell'ultimo in
contro 1 sindacati — si af 
ferma nel comunicato - - an
tiche trovarsi di fronte ad 
i n a controparte più matura 
e disposta a portare la trat
tativa fuori delle secche, si 
sono scontrati con un atteg
giamento provocatorio deila 
delegazione datoriale, che in
tendeva mettere In discus
sione l'applicazione ai lavo-
raton del settore del bene!!-
ci previsti dal recente ac
cordo nazionale sulla con
tingenza stipulato tra Con
federazioni e Contindustna. 
L'assurdità della pretesa, che 
nessuna altra associazione 
datoriale ha osato neanche 
timidamente avanzare, rivela 
ancora una volta non soltan
to la denunciata assenza di 
volontà dell'ANEC di rin
novare Il contratto di lavoro, 
ma il tentativo di strumen
talizzare le contingenti diffi
coltà del settore della produ
zione, che peraltro non Intac
cano minimamente l'Interesse 
dell'esercizio, per mantenere 
le loro posizioni di privilegio 
e lasciare 1 salari del lavora
tori a livello di lame >:. 

«Si tenga Infatti conto — 
conclude il comunicato dei 
sindacati - che la contro
parte sta contestando richie
ste di miglioramento a sti
pendi e salari che oscillano 
tra le 80 mila e le 160 mila 
lire. La stessa ANEC In un 
documento tendente a di
mostrare "l'aumento del co
sti gestionali" presenta un 
quadro generale della spaven
tosa giungla retributiva del 
settore, dove si nota che la 
misura del salarlo più diffu
sa e che interessa circa 1 due 
terzi d! tutti g!l addetti, 
oscilla mediamente Intorno 
alle 100 mila lire il mese ». 

Nessuna 
nuova 

assunzione 
al Teatro 
di Roma 

Nessuna nuova assunzione è 
avvenuta nell'organico de! 
Teatro di Roma: lo ha comu
nicato il commissario straor
dinario nel corso di una visi
ta ut fidale che 11 nuovo asses
sore per 1 problemi della cul
tura del Comune. Filippi, ha 
fatto nella sode dello stabile 
romano 

Lo dichiarazione del coni-
mis.->a:lo sembra volta a dissi
pare le giuste preoccupazioni 
espresse in una noU delle Fe
derazioni romane dello spetta
colo CGIL e UIL. nella quale 
s. manifestava la netta oppo
sizione dei -sindacati alla ven
tilata nomina di un nuovo di
rigente, 

I! commissario ha anche 
annunciato l'accordo raggiun
to con le tre confederazioni 
sindacali per l'applicazione 
del contratto collettivo nazio
nale di lavoro per i dipenden
ti dei Teatri Stabili e l'Immi
nente Inizio della ristruttura
zione di tutti gli uffici per 
una funzionalità del Teatro 
di Roma. 

Da par'e .sua l'assessore FI-
l.ppi ha dichiarato di assu
mersi tutte 1» responsabilità 
per qui'ito utt.ene ai problemi 
dello Htabl.e romano. Come e 
noto .1 Teatro d. Roma e tut
tora privo del Consiglio d. ani 
ni.ni..trazione. 

Quanto all'attività artistica 
de. teatro, il direttore organiz
zativo Carbonoll ha annunc.a-
to che U(x bisbetica domata ha 
comlnc.ato, con successo, le 
ri'ctte ne'le zone decentrate 
del a citta, mentre sono In 
corso le prow della novità 
ita a n i di Rodolfo Wilcock, 
L'alìonanevnle donna delle ne-
i :, e del Filottele di Sofocle 
I.'n.zio delle prove per il 
T'irlulu d. Moller- ò stato f.s-
.T.itn, invece, per il primo 
marzo. 

presentata 

con successo 

a Leningrado 
Nostro servizio 

LENINGRADO. 31 
Prv.svpkin e x opera'o, ex 

membro dwI partito, ora fi
danzato). E]?evira Davlctovna 
Renaissance (fidanzata, mani-
euro, cassiera di un neno/ìo 
di p.trrucchtcre ) e Zola B"-
ro/k na i lavoratrice) perso
n a l i centri!! della Cimice, 
commedia fantast'ea di Vla
dimir Ma'akovski. tornano an
cora una voHa sulle .scene, ma 
questa volta con V vesti dei 
.ballerini. 

TI marito è del irrande co-
r^ovrrafo e recrUta I>on'.d Ja-
kolwon. che ha fondato a Le
ningrado il Teatro d1 minia
ture coreografiche e che con 
questo nuovo lavoro, basato 
sulle maslche di Sclo.stnkovlc 
(ti compositore ne aveva for
nite ?;à alcune p«r il teatro 
di Meyerholdi, si e nuova
mente Imposto all'attenzione 
de! pubblico sovietico. 

Naturalmente La Cimice In 
balletto e una versione libera 
e si discosta da quelle cono
sciute sino ad ora qui neg
l'URSS. La novità, in primo 
luoxo. consiste nel fatto che 
sul palcoscenico appare Maia-
kovski. Il quale diviene — nel 
eorso del c'nquntaclnque mi
nuti dello spettacolo — il ve
ro creatore del pe r sona l i e 
il vero regista delle vnr'e azio
ni K lui Infatti che indica a 
Prv.svpkin ! movimenti, che 
:.u'jjreri.se e le trovate pi Ci va
rie, che illustra la società 
piccolo borghese. Cosi, quando 
sul palcoscenico si prepara il 
i>anchetto nuziale oer Prysy-
Dk'n ed E'^vlr^ Dnvldovna 
e Malakovskl ohe decide di 
sopprimere Tamb'ente p'Tolo 
borghese: accende un fiam
mifero e lo L'etra sul errando 
letto che occuoa quasi meta, 
della scena L'incendio scop
pia immediato ed b — dice il 
regista Jakobson -- l'Incendio 
purificatore della Rivoluzione. 

I>o spettacolo sì conclude 
con una lmma?ine rosso fuo
co Cottimi le scene t» ! co
stumi del pittore Boris Me.s-
sererì dove trionfa la elova-
nis-sima ballerina Vera Sala-
viova. una ventunenne di Le-
ninirrado eh* s\ <-*n conqu'-
stando una notevole fama In 
tutto il paese oli applausi, 
ovv'amento. va-nno soprattut
to al roreoorafo Jakobson, che 
11 pubblico conosce oramai da 
molM anni. F* s t i to lui infat
ti il d'rl™re 11 ̂ orno di ba'lo 
del Bolsclol a Mosca e a por
tare al successo il Kirov d! 
Leningrado, formando intere 
penera^'onl di ballerin'. 

Ora Jakobson fche collabo
rerà con 11 rer 'sta Llub'mov 
e li compositore Luicri Nono 
nell'oppra che verrà presen
t i ta a MUnno in onore della 
donna e della rivo!u7ioncì ha 
In proeTamma nuovi ed im
portanti balletti. Sta lavoran
do Infatti oli'Amleto basato 
su mucche di Boris Tiscenko. 
nl> opere Prometeo ed Ettari 
di Scriab'n. a! Barbiere di 5/* 
vaìia di Rosmini ed ha anche 
Wtpp^'one di presentar^ un 
balletto da! titolo Vagiti 
Tiorkm, tratto dall'opera di 
Tvardov.skl 

TI programma b più rho mai 
'nteress mte e prevede, tra 
l'altro, una nuova collabora-

! zlone con Sciostakovlc Ma 
accanto all'att'vità trad'/.iona-

I le fil teatro di Jakobson, in 
j tre anni di esistenza, ha eia, 

presentato più di cinquecento 
spettacoli) l'attenzione del 
coreografo e rivolta soprat
tutto al l ' inscnn mento da] 

I momento che '1 Teatro di mi-
n'ature coreografiche -- che 

', per ora non ha una sede 
stabile — e divenuto una vera 

i e propria accadem'a di danza. 
Ed e appunto tenendo con

to detr'mportanza assunta ne-
irli u't 'rp' tomp! da questa 
eccezionale troupe, che si è 
dec'sn d1 nostru'r" un nuovo 
teatro tutto per Jakobson ed 
i sin1 all'evi. « Sapp'amo 2'a 
-- dice il coreoerafo — che 
sarà costruito In via MMu-
kovski F, questo mi sembra 
un buon ausp'cio tenendo an
che conto del successo della 
Ctm>cp » 

Intanto le recite continua
no: nel programma che vie-
ne presentato a Leningrado 
f^uruno balletti su musiche 
di Bach, Gurlczkl, Tiscenko e, 
infine, un singolare spettaco
lo dal t'tolo // corteo nuziale 
t r i t io da un quadro di Cha-

I (fall e su mugiche di Dlmitr! 
1 Sclostakovic 

ì e. b. 

Vittorio De Sica 

commemorato ieri 

a Mosca nella 

Casa dei cinema 
MOSCA, ai 

I cineasti sovietici hanno 
commemorato optfi, nella Ca-
-sa del cir.e-ma di Mesca, la 
fi<;ura e l'opera di Vittoro 
Oj Sica, uno dei reKi.sti .stra
nieri Più popolari ed amati 
nell'URSS. 

L'ora/lone is .stata tenuta 
j da Rotl.slav Jurenev, critico 

e .stor.co del cnema sovie-
i l ieo. 

i 

Come un tempio 
di Serapide i 

diventa una chiesa; 
Con « La famosa presa del potere dei cristia- j 
ni » di Gaetano Sensini si è aperto un nuovo j 
teatro nella zona periferica di Quarto Oggiaro ; 

Continua a Cinecittà la lavorazione di « Novecento » Il nuovo fi lm di Bernardo Bertolucci 
Incentrato sulle lotte politiche e sociali In Emilia negli ultimi settanta anni. Nella foto: Il 
regista durante una ripresa In esterni nell'Italia settentrionale, prepara una scena di vita 
contadina 

« L'angelo di fuoco » al San Carlo 

La fantasia di Prokofiev 
accesa di luce demoniaca 

Il maestro Paolo Peloso, il regista Virginio Puecher, lo sceno
grafo Luciano De Vita, i cantanti, l'orchestra e il coro collabo
rano alla realizzazione d i uno spettacolo perfettamente ritmato 

Nostro servizio 
NAPOLI. 31 

Il romanzo .storico Ognenni 
angel u< VAngelo di fuoco)*. 
1008) di Valeri Bnu-sov, è la 
matrice letteraria alla quale 
Prokofiev .si è rifatto per 11 
suo omonimo dramma musi
cale, rappresentato stasera 
per la prima volt« al San Car
lo, a venti anni dalla prima 
rappresentazione avvenuta a 
Venezia. 

L'epoca nella quale la v! 
concia .si .svolge è quella della 
riforma protestante; il clima 
culturale, quello del manier.-
smo tedesco irrazionale e ali-
tiumani.itico ton il suo tor
mentato senso della religiosi
tà, con le rappresentazioni d'u
na realta contorta e mestruo-
sai con il .suo culto per le 
scienze occulta e per le prati
che magiche, Questo l'ambi
to in cui 11 poeta decadente 
Valeri Brlusov -si muove, tro
vando ampio marsine per le 
sue sperimentazioni, per un 
KIOCO formale estetizzante, fi 
ne a se .-.te.-iso. 

Prokofiev si accosta a! dram
ma di Brlusov. mediatore p<*r 
l'eccellente libretto lo stesso 
musicista, riconoscendo In es
so una materia palpitante, 
ricchissima di spunti teatrali 
ai fini d'una tra .posizione me
lodrammatica, ùi storia di 
Renata, la protagonista del 
dramma, e quella d'un'lnvasa-
ta posseduta da! mallrno; ne! 
suo delirio si dichiara legata 
anima e corpo «d un essere 
soprannaturale: Madlel. l'in-
Kelo di fuoco, che lei crede 
d'aver riconosciuto In un ca
valiere austriaco' 11 Conte 
Enrico. 

Nel delirio erotico di Rena
ta viene coinvolto Ronald, un 
soldato dal passato, avventu
roso. Preso da Invincibile pas
sione, Ronald seirue Renata 
diventando crrnplice della 
sua follia, praticando le arti 
maifiche. mediante le quali la 
donna spera di recuperare l'a
more di Madlel. 

Ronald sfida a duello 11 ca
valiere Umico, restando era-
veniente ferito. Per un mo
mento Renata sembra levanti 
a lui con un s.ncero senti
mento, poi riprende 11 suo feb
brile viwabonda^Klo. Il dram
ma sì conclude in un conven
to, dove la donna spera eli li
berarsi dalla ossessione che 
In possiede, ma allo stesso ma
lefìcio soc&rlacciono le mona
che L'intervento del Grande 
Inquisitore segnerà infine, se 
condo l'inesorabile leu:»'" de'., 
la Chiesa, la condanna d\ Re
nata al roKo. 

Bisogna dire che proprio 
questo elemento demoniaco, 
soprannaturale della vicenda, 
a! di In del pe r sona l i , è ti 
vero protagonista dell'opera. 
Per esso la fantasia del musi
cista soprattutto si accende, 
approdando a risultati ecce
zionali nel costruire una parti
tura ammirevole, sinfonica
mente. Intensissima, ricchissi
ma di colori e di ritmi, nella 
straordinaria varietà di ut-
t e s t amen t i dell'orchestra 
Un'orchestra nella quale con
fluiscono le vastissime acqui 
sizloni del musicista, un mo-
saico sonoro perfettamente 
fuso nel quale tuttavia si rav
visano di volta in volta 
1 modelli d'origine• da Mus-
soreski a Debussy, dal Dukis 
dcll'/lpprcHft sorcler, fino al 
nostro Bolto e al Puccini della 
Turandot. 

Opera di atmosfere, dunque, 
più che eli persona^! musi, 
calmentc stagliati, anche se 
rilievo notevolissimo. n"l con
testo del dramma, assume il 
.sintrolare rapporto esistente 
tra Renata e Ronald nel qua
le atfiorano momenti eli uma
na p'eta, al di la de-1 sopran
naturale maleficio che lì pos 

siede. Momenti salienti dell' 
opera ci sono sembrati l'intero 
primo atto, anche se il rac
conto che Renata fa della sua 
vita non e esente da prolissi
tà; 11 primo intermezzo, ana 
specie di cavalcata Infernale 
d'un -sini'oni.sino intensissimo. 
Egualmente intenso l'incontro 
tra Ronald e il mas(0 Aitrippa; 
il finale del quarto atto con la 
scena tra Faust. Mellstofele e 
Ronald, nella quale si coglie 
un senso di sobpenslone. di 
attesa, quanto mal Inquietan
te, ed infine 11 magistrale epi
sodio corale che domina l'ul
timo atto, in cui Prokofiev con 
mezzi semplicissimi ci da un 
quadro potentemente dram
matico. 

La partitura di difficilissima 
lettura ha trovato in Paolo Pe
loso un interprete di raro ta
lento, un coordinatore Impec
cabile, che ha saputo ottenere 
dall'orchestra sancarliana ri
sultati eccezionali. Il coro, lm-
pennato in un ruolo che pre
sentava difficoltà estreme, 
sotto la trulda di Giacomo 
MiiBKlore ha fornito una pre
stazione superlativa, Vlmìn'.o 
Puecher, regista, ha costruito 
uno spettacolo perfettamente 
ritmato che ha sempre avuto 
l'Impronta d'un zusto superio
re. I bozzetti ed i fiirurlnl di 
Luciano De Vita hanno con
corso eminentemente a collo
care Il dramma In una specie 
di Incubo onirico, tra favola 
e realtà, vicinissimo allo spiri
to della partitura. 

Protasronlstl dell'opera, nel 
ruoli principali sono stati 
Mlrka Klarlc, eccellente nel 

panni dì Renati e Renato Ce
sari, ugualmente convincente 
In quelli d' Ronald Nejrli al
tri ruoli di rilievo si sono di
stinti Gianfranco Cesarmi, ot
timo nelle vesti dell'Inquisito
re; Aldo Bottlon. ell'caelssi-
mo Mellstofele, Giuseppe Zec
chino, correttissimo nelle ve
sti di Faust Citiamo ancora 1 
nomi di Ernesto Civolanl 
lACTippa); Anna Di Staslo 
il'Indovinai; Gabrielle Chiu
rlali (la Superiora); ed Inol
tre Clara Poti. Nino Guida. 
Arturo La Porta. Ancelo Mer
curiali. Sofia Mozzetti. Aron
ne Ceroni. Lidia Gastaldi. Lo
devole, infine, il contributo di 
Pasquale Netti, realizzatore 
delle luci. 

Sandro Rossi 

Un comunicato 
del Piccolo sui 

rapporti con 
la Montedison 

MILANO, :il 
La direzione del Piccolo, a 

seguito delle Interpretazioni 
che da Utlune parti sono sta
te date al rapporti intercor
si tra la Montedison e II 
Teatro e sulla reale portala 
del rapporti stessi, comunica 
quanto segue; 

« La Montedison h i olfer 
10 al Piccolo Teatro al pa
li di quanto altre industrie e 
Istituti bancari a carattere 
privato hanno talvolta fat
to In passato, in vani ir.sa
rà e sempre certo non mol
to rilevante — una dete'mi
nala d i r a (precisabile attor
no a 15 milioni) a fine educa-
Ilvo e promozionale ad esclu
siva scelta del Piccolo Teai 'o; 
11 Piccolo Teatro ha creduto 
di utilizzare detta cifra per 
offrire ad un vasto pubblico 
scolastico la pos.-ubllità di as
sistere, In parte CTatuitamen-
te. In parte a condizioni an
cora più favorevoli di quelle 
normalmente srlà stabilite, ad 
alcune rappresentazioni d"l 
He Lear di Shakespeare, di 
uno spettacolo, cioè, tra 1 più 
significativi di quella linea 
culturale, estetica e ideologi
ca seguita da sempre da! Pie-
colo Teatro, e che e Impen
sabile possa essere in qual
che modo condizionata da in
terventi slmili a quello ope
rato dalla Montedison. Come 
e Impensabile che 11 Piccolo 
Teatro, accettando questo con 
tributo, si sia m qualche mo
do Impegnato ad avallare 
orientamenti pollile] e cultu
rali di enti che nulla hanno 
a che vedere con 1 compiti 
e le finalità di un teatro pub
blico ». 

Il nuovo film 

di Zonussi sugli 

schermi polacchi 
VARSAVIA. 31 

E' u.sclto in prima vUlone 
11 nuovo. fttt<\so film di Kry^z-
tot Zanu.sfli La bilancia. Inter
pretato da Maja Komorowska. 
cho «là in prurito ha rico
perto 1! ruolo principiale !n 
procedenti opere de] reputa. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

S. i> aperto, ;i!estrema ]x? 
rifornì di Milano, a Quarto 
Od ia re -- nella zona oonìlm-
scono le autostrade cloi labili, 
quella per Torino e quella per 
Venezia — un nuovo teatro. 
Dire teatro è, a .staro alla let 
torà, ecce.s->.vo' hi tratta di 
un lungo stanzone. :n cu: gì. 
.spettatori .sono dl.spu.- t̂:, MI 
due l'Ile di .sedie, al lati p.u 
e.sUv<i del quadrilatero, x[,i 
attori recitano nel iru'//o. e 
ai due capi har.no meriso duo 
piattaforme che fanno da pai 
co.scenici. Soluzione d: lorza 
maggiore, per uti l izare que 
sto .spazio; ma soluzione. .111 
che. interessante dal punto di 
vista strutturale ed estetico 
che ricorda alla lontana jfL 
spettacoli d) Barba Solo che 
qui non c'è nu?nerus clau^us, 
non si respingono ah spetta
tori quando superino 1 separi 
ta- qui entra chi vuole Imo 
ad esaurimento della capien
za, aumentata dai « post) in 
terra » largamente utilizzati. 

Per l'inauyuraz-.ono della at
tività del teatro ~ che si chia
ma Teatro Quarto — 1 ITO va 
ni animatori hanno scelto La 
famoba presa del potere dei 
cristiani, opera nuova e ine
dita di uno scrittore trenten
ne (Gaetano Sansonei; un te
sto che ilvelu notevoli d>oti di 
invenzione e di linguaggio. 
Una volta tanto, niente « o-
spressione corporale »• invece, 
una pro.^i tersa e tagliente, 
una lavo.a Lo:np:'en->:b:>, Il 
lavoro rivela anche uno stu-
d.o intento di un capitolo del
la stona del cristianesimo, 
quello della patristica - - ar
gomento a-Sùolutamente. desue 
to presso i nostri commedio-
grali e letterati —. La Invola. 
immagina che nel 31*1 clC. g.: 
studenti delle varie scuole fi
losofiche dell'ellenismo occu
pino 11 tempio di Serapide In 
Alessandria d'Egitto per im
pedire che esso venga traMor-
mato in tempio cristiano, se

condo disposizioni di legge del
l'imperatore Teodosio e mire 
del vescovo Teofllo. che vuo
le, del tempio, fare una 
chiesa. 

L'interno viene trasformato 
in un grande mercato: di co
se e di idee. Sono al con
fronto cr:.st:an?almo (che 

dolori 
reumatici 
la Pomata Thermogtn* 
lavorile* 
rallmlnizlpn» dal dolor*., 

POMATA 

THERMOGENEl 

a\an/a ^ trillila, tu-i 1 appo.: 
gio dolio Stato the ne fa la 
sua religione) e paganesimo 
urna miriade di iilosofi. un 
pu 1 lu la re ti ' proixjs' e . ns-*-
/uen:: una soluz.one materni 
, -.tii/a de. pioblem: de! p 'li 
sieroi Or sembra che il so 
pr.ivvonto l'abbia 11 pr.mo, 
ora il secondo, m un alternar
si d. posizioni eh»' derivano 

i d.rottamente da tu'ta la lette
ratura dell'epoca Tra , cita 
li c'è anche :1 gi.m maestro 
Lue re/,o 

Alia l.ne i-> j] cristianesimo 
ohe la v'ìnce- ma non e tanto 
la conclusione che conta, 
quanto lo svolgersi delle dia
tribe tra 1 contendenti, sono 
di IronU* due concezioni del 
monde, l'una trascendente e 
l'altra material stira o, me 
glio. pagana Ma l'autore va 
oltre la hiw v.costruz.one sto
rica egli vuole parlare del 
l'ogg,. E allora infarcisce il 
testo di espressioni contem
poranee, m una r.dda di ana-
croniMTii talvolta divertenti e 
sanificativi de bombo, ad e 
sernpio). ma anche, taluni, un 
po' stiracchiati Non è molto 
chiaro per chi st.ii l'autore; 
ma for.>e è sbagliato doman
darselo, perché il suo obietti
vo è denunciare, in una situa
zione conflittuale come quella 
esemplificata qui, la compnr 
sa d; certe tendenze « ireni-

j che», di evasone alla ricer-
1 ea di un impossibile assoluto. 
I il frantumarsi dell'azione co 
1 mune m pjccole az.oni lini a 
I se stesse, l'jnd.vidualismo eh*' 
I torna secondo l'autore a farsi 
I dominante. Ne il pagntv-amo 
| iv* il cristiano.-.,mo sono la 
1 .soluzione; occorro cercarla al 

trovo. 11 tutto detto in modo 
molto problematico. 

Lo spettacolo che 0 stalo 
tratto da questa Famosa pie-
sa del potere dei cristiani è 
recitato da tutti d.Iettanti 
(tranne ì'autore>; e si sente, 
s'a pure in modo non stu
dente, per alcuni 

le prime 
Cinema 

Zozza Mary 
pazzo Gary 

^ • '.. ]) t .a ' \td<.r fa.A .«i/o 
1" .iiìtoinob.l. lant.ato a tutto 
.'iis, qu 'sto f ,1 vo.itro .>pot-
' . m o 1: Cfti'v, .' pM'.-won.-
. t«i — ,i'i rc^v Fonda poco 
'no-'L'iiato. ma attento a non 

la:-, ->up'T'ir*' d^l'.'i i ma 
tonta the g.i bla accanto, vm« 
Suso'i C',orf.v p'UttoMa t,pl 
j;..a'a —, sa ten"re il volante 
.n mano al punto da mandar" 
u. *. .m.t"-o un mik< n o d v 't-
turo <\f..,\ poi1*/ a i. he lo ,'>«. 
iruono 

Ciarv e in fuiza con il *uo 
me< c«mco-com olite, e >jna 
« sbarbma » rimorchiata per 
a notte, dopo aver rap.nato 

un sup"rmertato I due uom.-
n. vogLuno u.snre .1 manup-
po al f no di acquetar- jir» 
macchina do (.ompetiz.on*1 ? 
p.irtet .sarò f.nalmcnt^ ad au 
toniche < orse 11 loro u r m 
ion.-..ste nel prec-d^re l'ac.vr-
vh.amento dei pol./ott. , mi-
tiare ,n una ragnatela d: v> 
•npo.s.s.b... c i controllar**. c)v* 

s' nlersTano sono una flttn 
p.antag.or.o d noe . ^ use v 
alla b:u\a dallo Stato 

11 r'v.sta John Hough e. 
a\eva g a dato un sagg.o U. 
oiviKa'ta automobil.st.ca ne. 
i.lm // uigazzo ìiu visto l'as 
sussnio e dei e morire, e poi-
the .r. questo suo nuovo ci
mento d. ser.o non c'è nu"n 
o quasi il'Amer.ca provincl» 
le e laccata proprio ni mar 
g,n. do.le strade», ogl « • 
cupeia tutto .1 suo estro, dan
do sfogo a una segreta pajs-
s,onerila d. .ifasciacflrrozze. 

Ne.A- parf d; contorno 
sono, tra gli altri, Adam Rrxtr-
ke '• V ( Morrow 

I Pastori 

di Orgosoio 

al Folkstudio 
Nei quadro della VI Rass • 

una di mu.Mca ijopol'.rc l'-v 
!i.in«. •'. Folkstudio •pm.rrti*. 
q.ie.̂ t.a s-jrH alle ore "Ì2. 11 
Coro dei PaMor: d: Orjtoso-
lo. .1 noUJ complcs-.o canoro 
di Umberto Goddi e Pssqjn-
io MaroU^i. 

a,nii.»iiD.f.ini'M.M 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Murofori e Cementisti di Novi e Rovereto 

Stabilimento NOVI di MODENA 
Telefono 670.117 

AVVISI DI GARE ' 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privata 
con offorta anche In oumento 
per i lavori di ampliamento e 
sistemazione dell'Asilo Infanti- i 

ID « Reqlna Margherita » ' 
1 / \mnimi1-ira/mne tluminalo j 

di Crolline, intendo indire la i 
licita/ione privata con olTerta i 
ai».he in auinenlu per l'appallo | 
ilr: l.u'ii'i di anipliantento e si , 
•-tenia/ une dell'Asilo Infantile 

Kegina Margherita <. 
IMPORTO dei lavori A bate . 

d'asta: Lire 31.642.1^5 
Per il suddetto appallo si 

procederà ,u s»»isi (U-ll'art. BD 
del K D 2i maggio 1D.M. n. H27, 
e con !e nonne fissate dall-t 
leggi- 2 l'ebbi aio ]!)-:». n U. e 
eun le mod.ilita l isci t i ' dall'.irt A 
dr'l.i let'tfe 17 auusln 107-1. nu 
mero 411!. 

Le Impre-e mleies*.,ite posso-
IH- t. Inodoro aH'Anini.ni^trazioiio 
toiiHiiialo Ì.\Ì t ' ioloni ' di essere 
invitale .dia hcitazioin' privala 
con oil'erta anche in aumento, 
entro dieci diurni dalla data di 
pubblicazione del |>rc" ente a\ -
\ 1MJ. 

Crotone, li 111 gennaio HJ7ó 
IL SINDACO 

dr. Visconte Frontera 
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MUNICIPIO DI RiMINI 
CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI ED ESAMI AD UN PO

STO DI PEDAGOGISTA 

SI HKNDK NOTO 
che e stain bamli'o un pub 
IJIILO euiuorso. [HT tjluii ed esa
mi, ad un posto di Pedagogista 
presso il Centro Medico Psico-
Ped. modico 

Il termine utile per la pi'csen-
1 i/ione delle domande di parte. 
Lipa/H ne al i oncorso scade il 
giorno 10 mar/o 1(>7.'> 

Per o\ ontuali chiarimenti ^n 
interessati potranno r i \ oltiet'si 
alla Se^ielena Generale del 
Comune - l 'f l lcio Personale. 
Kunini 1") gennaio lì*?"» 

l i SINDACO 
On, prof. N. Pagllaranl 

Il Contiiglio d i Amniinistru/ionc delle 

MESSAGGERIE ITALI ALN'K 
!• personalmente, il elio .\mm'mi»tr;il<iH' De 
1 .licitino Mauri, nell inij)o»»il 
(lireltamente. 

l'inai-

sin da ora. quanti . Krìifori. 
Giornalisti, l 'omini di cultn 
\ssocia/ioni, Collaboratori e 
rietà in occasione delle note 
-amcnle e cor;i{i<;iosamente 
loro stima, per antica u t tmtà 

lilita immediata 

a/.iuno 

S.p. 
legato 
di ri»| 

Direttori di Giornali. 
a. Scrittori. Sim 
Amici, hanno e-

acali-
j»re>.sO 

\ i ronde ])roeessuali e 
iITcrmato il loro 
a favore della VA 

«xiudi 
litoria 

A. 
dottor 

«iiidere 

J.il»rai. 
i. l-'.nli. 
sol i da
vi «oro-

no e la 
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Renault 6 850. • 
Chi ti dà cosi tanto spazio • 
con la stessa cilindrata? 2 

Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque posti comodi, • 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabilc • 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più g 
spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma- _ 
1 litro per 16 chilometri. 5 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurewa bambini, • 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, • 
la f;tmosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribile. B 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. ^ 
Renault è più competitiva. Anche nel prc/io. « 
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